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N> « i r  *|uii*«li «li più naturali', che il aevero l'itaano roncrntmaae 
M  aon minor«* formi e aollecitudine la ima grand ioaa opera rifar* 
M ir ice , rh r m irava a lla  aalveaza d i tutta la Oermania, nel suo 
proprio «•-armato dacché tic aveva aaaunta l'am mini »trazione nella 
pr tr«vera del l i M . 1 f o n  tutta l'energia r  la vivacità del *uo 
trmp ramento renano il card inale ai ftoae aU’oprra a n u  tu ttavia 
trovai* »e lla  maggioranza dei muti dinceaani quella rorriapondenza 
eh«- c reb b ero  m eritato i aiuti provvedim enti d ire tti al vero bene 
<tl parar. I l  t ’naano era troppo grande per g l i  augnati confini del 
Tirato, U cui principe, c lero  e popolo non vedevano in la i che lo
* a n n lr ro  «t; la aravano voleva riapettarr g li am pli atraon liuaril 
p  rri conferitegli da Rotila : da ck\ con flitti qua»i ovuni|Ue.

1-r difficoltà, contro le  «|Uali urti» il card inale avrebbero fa tto  
» -'f srgirr a ltri. |wr lui invece cAgli oatacoli ctrareva lo  aelo. K g ll 
♦ta l im a i di effettuare a qualunque n a to  n e ll»  atta dlucrai 1‘oprra 
A  riforma. A  buon d ir itto  II card inale dedicò la aaa «j*erlale alten- 
** ar alla riform a deg li o rd in i religioni che giacevano m olto boari: 
la i cadenza morale in qarati la tita ti, che dovevano m ar re con* 
airTati a lla  povertà e a lla  mortificazione. doveva certo produrre 
•a* più acuta imprecatone. P e r  la grandezza «Iella corraz ioor che 
<*!|l regnava, e a ign iflcativa loppan iziooe pamiionala c o »  la quale
*  ttr+ rrwùrtcnza ag li ordinam rnti del naovo vearovo. t ’ na rapar- 
I * à  ■traordinaria d i fronte ag li »/orzi d i riform a del cardinale

'Tanmo le l ’ Ian m * d i U n  a a n o w - . v i rimaar «en ia  effetto  prr*
*  •* aa intervento della  Manta Mede: le monache ai beffarono d i 
fc**vi punti Ari come delle  ¡irne rcrlraiaatiche dcU 'interdettu e della
* - «u n irà  in flitte  loro  dal i aw in o1 Kcrxnnk» una vwrrhla cape* 
«►•»za non v >  che un eaprdieote per ottenere in rim ili cari una 
rt*«eaia; trapiantare cioè nuovi individui d i ap irito  » reamente c lau­
reale (w iris tltu to  deperito. P e r queata via  col tempo riaart anche
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